
Il gioco delle biglie 

 

Lo spazio antistante la chiesa era preso d'assalto da tutti i bambini che 

organizzavano i loro giochi vari che permetteva loro di fare amicizia, litigare, 

piangere, ridere, correre e rincorrersi fino allo sfinimento che sistematicamente 

avveniva verso sera. 

 

Tra gli altri giochi, era molto praticato il gioco delle biglie che poteva essere 

praticato da una coppia o da un gruppo più numeroso. Ogni biglia aveva un valore 

in base non alle sue dimensioni ma esclusivamente al formato ed al suo disegno 

interno. La quotazione veniva fatta direttamente tra i partecipanti al gioco che 

erano esperti ed abili nella contrattazione. 

 



Si arrivava alla spicciolata nello spazio adibito al gioco e subito si formavano i vari 

gruppi che delimitavano gli spazi occorrenti allo svolgimento delle operazioni, con 

il rispetto delle regole previste e senza invadere gli spazi altrui. 

 

Generalmente questo spazio era frequentato normalmente da ragazzi che 

abitavano nei paraggi e che quindi si conoscevano molto bene. Raramente si 

vedevano ragazzi di altri quartieri frequentare zone diverse dalle proprie. 

 

In quegli spazi antistanti la chiesa ho conosciuto chi poi è diventato uno dei miei 

migliori amici, proprio facendo una partita a biglie. 

In quell’occasione la partita durò parecchio perché avevamo tante biglie a testa da 

poterci giocare ed alla fine il mio nuovo amico perse tutta la sua dote mentre io 

tornai a casa con le tasche piene e molto contento. 



Nei giorni successivi continuammo a vederci e iniziò un rapporto che divenne ogni 

giorno più forte, perché qualsiasi argomento si tirava in ballo eravamo pronti a 

discuterne pacatamente anche se a tratti potevamo avere idee divergenti in 

merito. 

Questo rapporto si consolidò con il passare degli anni e abbiamo continuato a 

stimarci e vederci anche quando le nostre strade presero itinerari diversi in città 

diverse. 

Ma bastava una telefonata per riannodare il filo che si era spezzato. 

La nostra amicizia si è basata sul reciproco rispetto e stima fino a poco tempo fa, 

quando il mio amico è mancato improvvisamente. 

Il suo ricordo rimarrà gradevole nella mia mente per sempre e senza retorica e 

ringrazierò sempre il gioco delle biglie che ha permesso di conoscerci e di 

frequentarci.  

 


